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Contro la Tratta delle Bianche 





E incoraggiante constatare che que- 
st’opera così nuova per l’Italia, si estende 
e certo non mancherà di raggiungere in 
un tempo ancor più breve di quanto sì 
potesse forse supporre, quei risultati 
che gl’impazienti vorrebbero già fossero 
ottenuti. 

Il far presto è la malattia dei nostri 
tempi, insieme all’altra, di fare clamo- 
rosamente. Invece il lavoro efficace, 
quello che lascia una traccia vera, non 
si può compiere che lentamente concen- 
trando le forze, non dissipandole in 
azioni che, se attirano il plauso e l’at- 
tenzione del pubblico, non sono però 
sempre le più efficaci e utili per acco- 
starsi alla meta. 

Senza tener calcolo poi delle vanità 
che suscitano, delle invidie, dei pette- 

golezzi, veri corrosivi dell’energìia che 
dobbiamo impiegare e che non Necede 
mai di certo il bisogno. 

Come dicevamo nell'ultimo numero, 
il Comitato di Napoli intende agire 
energicamente e praticamente. 

Una splendida conferenza dell'On. Et- 
tore Socci si tenne a sua iniziativa per 
far conoscere al pubblico gli scopi che 
i Comitati si prefiggono. 

._ l'illustre conferenziere, presentato dal 
Sindaco Senatore Miraglia, Presidente 
Onorario del Comitato, seppe con parola 
ispirata trattare l’arduo, doloroso tema. 
Egli fece la storia dell’opera, del suo 
diffondersi attraverso le varie nazioni, 
per infaticabile attività specialmente del 
Segretario del Comitato internazionale 
residente in Londra, signor Coot, e del 
Senatore Béranger. Parlò dei varii con- 
gressi, dell’opera dei Comitati italiani, 
e chiuse dicendo che la funzione della 
carità non deve esercitarsi colle forme 


vane della mondanità, coi garden party, 








le fiere ed altri divertimenti, ma col 
sentimento vivo e disinteressato del- 
l'amor fraterno. Parlò dell'avvenire so- 
ciale della beneficenza, che deve svol- 
gersi in opere di sapiente prevenzione, 
e fece appello a tutti i buoni perchè 
tutti i deboli, gl’indifesi, dalla donna 
misera, al fanciullo trovino la protezione 
cui hanno diritto. 

Il Presidente del Comitato esecutivo 
prof. Pasquale del Pezzo lesse poi il se- 
guente ordine del giorno, che venne 
approvato all’unanimità : 

« I cittadini napoletani intervenuti 
alla conferenza del deputato Ettore Socci 
sulla Tratta delle bianche fanno voti 
che il governo italiano presenti con sol- 
lecitudine al Parlamento provvedimenti 
di legge atti a prevenire ed a repri- 
mere la tratta delle bianche ed in ar- 
monia alla legge votata dal Senato fran- 
cese il 8 febbraio 1903; che tutti i 
Comitati esistenti nei varii stati si uni 
scano in una sola grande federazione 
internazionale sotto unica direzione e 
con unico programma, allo scopo di ot- 
tenere da un’azione concorde i più ef- 
ficaci risultati pel raggiungimento del 
fine umanitario e civile ». 

Nella seduta del Consiglio Comunale 
di Napoli del 27 maggio, il Sindaco 
Senatore Miraglia proponeva-poi questo 
voto che venne pure approvato all'una 
nimità: 


« Il Consiglio Conlunale compiendo 


il dovere di farsi interprete del senti- 


mento della cittadinanza napoletana, 
espresso solennemente il 21 maggio 1903 


.in adunanza numerosissima presieduta 


dal Sindaco, trasmette al Governo il 
voto per una pronta ed efficace azione 
legislativa ed internazionale per colpire 
e combattere la tratta delle bianche, 
ignominia per ogni paese civile. 

« Ed aggiunge l’altro che, alle azioni 
concorrenti del Governo e dell’autorità 


| giudiziaria, sia spiegata, anche in base 
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alle leggi in vigore, efficace protezione 
per la puerizia, contro quella forma di 
sfruttamento, che sotto l'aspetto di ado- 
perare i fanciulli d’ambo i sessi in pub- 
‘blici, consentiti passatempi, ne va cor- 
rompendo l’animo ed il costume, pre- 
parando loro un domani di vergogna e 
d’angoscia ». 

Facciamo plauso alla deliberazione del 
Comune di Napoli, e voti perchè il turpe 
fencmeno sociale, che fa della creatura 
umana una merce che seque le vicende 
della domanda e dell’offerta, venga 
studiato e combattuto nelle sue origini 
e nei suoi fautori: mercante e acqui- 
rente. Insistiamo su questo, poichè la 
singolare morale, che è fondamento della 
nostra Società, fa pesare la colpa da un 
lato solo. La sintesi di questa morale 
l'abbiamo. avuta in un processo svoltosi 


quest'anno nell'ormai famoso Tribunale 


di Venezia, il quale condannava due 
bambine per corruzione, mentre colui 
che era il maggiore colpevole, un gen- 
tiluomo, capitano della R. Marina, por- 
tava libero e incensurato la gloria delle 
sue belle gesta. E. M. B. 











Una circolare del Comm. Bodio 


Alla cortesia dell’illustre prof. Bosco 
dobbiamo la notizia della qui unita 
circolare - 


MINISTERO 
DEGLI 


AFFARI ESTERI 
Commissariato dell'Emigrazione 


Circolare N. 72 


OGGETTO 
Tratta delle bianche 
—e- i 


Ai Commissari viaggianti 
in servizio dell’emigrazione. 

Il Comitato italiano contro la tratta 
delle bianche (con sede in Roma, presso 
l'Associazione della Stampa), ha chiesto 
la cooperazione del Commissariato nel- 
l’azione da esso intrapresa contro quel 
turpe traffico,’ 
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Esso afferma che, pur troppo, un 
commercio di donne coi paesi dell’Ame- 
rica meridionale e dell’Oriente si effettua 
per mezzo di vapori che partono dai 
nostri porti. Ciò sarebbe confermato, per 
il porto di Genova, da un rapporto del 
questore cav. Malnate. 

Il Comitato ha inviato al Commissa- 
riato un questionario, nell’intento di 
avere notizie particolareggiate. Comu- 
nico alla S. V. copia del detto questio- 
nario, con preghiera di procurarmi le 
risposte, per quanto possibile, circostan- 
ziate, facendo poi seguire analoghe in- 
formazioni di tre in tre mesi e non tra- 
lasciando di suggerire quei provvedi- 
menti che stimasse idonei a reprimere 
l’immorale traffico. 


x 


Il Commissario generale 


L. Bopro. 


QUESITI 
fatti dal Comitato italiano contro la tratta delle bianche. 


Indipendentemente dai casi di emigra- 
zione di donne minorenni destinate alla 
prostituzione, previsti e puniti dalla legge 
31 gennaio 1901: 

1° Sono a vostra conoscenza casi di 
partenza per paesi stranieri di donne mag- 
giorenni destinate alla prostituzione ? 

2° Queste donne erano già dedite alla 
prostituzione nel proprio paese? ufficial- 
mente o clandestinamente ? 

3° Queste donne sapevano di essere 
condotte in paesi stranieri a scopo di pro- 
stituzione ? 

4° Queste donne erano, invece, state 
indotte ad espatriare con la promessa di 
altre occupazioni equivoche, come kelle- 
rine, coriste, figuranti di circhi equestri, 
ballerine, ecc., o di occupazioni oneste, 
come cameriere d'albergo, sarte, modiste, 
stiratrici, ecc. ? 

5° Ve ne erano di condizione più ele- 
vata, alle quali erano stati promessi posti 
di signorine di compagnia, traduttrici, isti. 
tutrici, commesse di negozio, ecc. ? 

6° Di quale nazionalità erano ? 

7° Chi le accompagnava? Viaggiavano 
isolate o a gruppi ? 

8° Le persone che le accompagnavano 
erano note al personale di bordo, perché già 
viste in altri viaggi in eguale compagnia ? 
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9° Vi sono motivi di credere ad un vero |! padrone dell’Agenzia, e caddero dalle nuvole 


ed organizzato commercio di donne? In 
caso affermativo, dove è avviato ? 

10° Che cosa si potrebbe tentare nei 
porti di partenza e di arrivo, per mezzo di 
speciali Comitati di patronato per combat- 
tere o restringere le proporzioni della tratta 
delle bianche ? 
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ALL'ESTERO 











A Londra il 25 maggio si riuniva Vl’As- 
semblea generale della Federazione aboli- 
zionista Internazionale. All’ordine del giorno 
fra l’altre, rapporto del Consiglio di dire- 
zione e dei delegati dei diversi paesi. 


Svezia. — Il movimento abolizionista sve- 
dese ha intensificato l’azione al punto d’ot- 
tenere che le due Camere chiedessero al 
Governo la nomina d'una Commissione 
per studiare a fondo l'ardua questione, La 
nomina di questa Commissione è devoluta 
ai Ministri di grazia e giustizia, È 

Madrid. — Togliamo dal Tempo del 31: 
maggio: i 

« La polizia entrò improvvisamente in una 
casetta della remota via Mercedes, casetta 
occupata da un’agenzia di collocamento, da 
qualche tempo sospettata di fare incetta di 
ragazze per mandarle all’estero. I sospetti 
non erano infondati, 


« Nelle varie camere si trovarono dicias- 


sette ragazze, o giovani spose abbandonate 
dai loro mariti, 

« Furono fatte alzare e vestire, e quindi 
vennero condotte al vicino ufficio di polizia, 
insieme ai titolari — marito e moglie —. 
dell’ufficio di collocamento. 

« Sette fra le giovani donne erano spa- 
gnuole, sei portoghesi, tre francesi ed una 
italiana. 

« Raccontarono che dovevano partire il 
giorno dopo per l'America del Sud, dove 
erano certe di trovare impieghi lautamente 
retribuiti da istitutrici e direttrici di stabili. 
menti, ecc, 

« Notisi che quasi tutte hanno una im- 
perfettissima Istruzione, sapendo a male pena 
leggere e scrivere! 

« Tutte avevano la più grande fiducia nel 


quando furono informate che, giunte in 
America sarebbero state collocate in case di 
mala vita. 

« Le donne verranno rimandate alle pro- 
prie famiglie, e i titolari dell'ufficio saranno 
processati per lenocinio e truffa, » 


Parigi — Ha fatto gran chiasso l’arresto 
di due signorine sorella l'una, fidanzata 
l’altra d’un giornalista, fatto arbitrariamente 
dalla Polizia dci costumi. Questi errori non 
sono rari a Parigi, Poco tempo prima era 
stata arrestata una maestra di musica — 
trattata coi modi più brutali e rilasciata, ri- 
conosciuto l’errore, senza una parola di scusa. 
— È si capisce che le vittime di simili abusi, 
non abbiano troppo desiderio di protestare, 
La povera signora Jacquemin, la maestra di 
musica alla quale acceniamo perdette, dopo 
il suo arresto arbitrario, molte allieve, e per 
conseguenza il mezzo di guadagnarsi onesta- 
mente la vita, Al servizio di Polizia dei co- 
stumi a Parigi, disse il Prefetto di Polizia 
Lepine alla Commissione speciale del Con- 
siglio Municipale di Parigi sono adebiti 130 
agenti, ma fece notare che a Parigi sono 
ben settantamila le donne di facili costumi, 
Di queste 6000 soltanto sono iscritte nei 
registri della Polizia e fra esse 1700 non 
sono ancora maggiorenni, 


AI Congresso di Francoforte (lo rileviamo 
dalla bella relazione fattane dalla signora 
Berta Turin) il signor Lepine disse « con 
vera eloquenza che vorrebbe veder scompa- 
rîre le antipatie che si hanno in genere pei 
poliziotti. Desidererebbe che i suoi uomini 
fossero trattati come colleghi, facendo ap- 
pello ai loro sentimenti di onestà e di do- 
vere. » i 

Ma bisognerebbe non dimenticassero che 
il loro compito non esige per nulla un me- 
todo di brutalità, di prepotenza, d’insulti, 
quale è in uso attualmente e rispettassero un 
po’ più sè stessi e gli altri se vogliono acqui- 
starsi stima e essere trattati come colleghi ! 


—___ 


Per mancanza di Spazio siamo costretti a ri. 
mandare al prossimo numero un resoconto che 
ìl maggiore Wagener, segretario del Comitato 
nazionale tedesco, ha trasmesso a tutti i Comitati 
sul suo viaggio nei porti del Mediterraneo, per 
studiare le condizioni del traffico delle fanciulle, 


s'impegna i 
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PER LA MORALITÀ PUBBLICA 


Le cartoline illustrate. 


Gli uffici postali hanno obbligo di 
togliere di corso le cartoline illustrate 
con disegni o figure oscene, o con illu- 
strazioni che assumano evidentemente 
il carattere d’ingiuria e di offesa per 
la persona cui esse sono indirizzate. 
| Un tale divieto non è però applica- 
bile alle cartoline illustrate che l’auto- 
rità di pubblica sicurezza, chiamata di- 
rettamente a tutelare la pubblica morale, 
lascia esporre nelle vetrine e vendere 
al pubblico, epperciò gli uffici postali 
non dovranno togliere di corso siffatte 
cartoline, se non quando per effetto di 
segni o alterazioni introdotti nelle fi- 
gure, o per aggiunta di frasi illecite, 
assumano il carattere di offesa alla mo- 
rale od alla persona del destinatario. 
‘ n ministero delle poste e telegrafi 
richiama pertanto gli uffici all'osservanza 
delle norme predette, e li avverte di 
indicare sugli elenchi e-non già sulle 
cartoline il motivo pel quale le tolgono 
di corso. 


I Comitati per la Moralità Pubblica, 
che hanno richiamato il Governo alla 
sorveglianza per la vendita delle stampe 
offendenti il buon costume, non potreb- 
bero anche combattere quell altro co- 
stume che hanno le dame d’intervenire 
seminude ai teatri, feste da ballo, ecc. ? 


Come esse conciliano quest’abitudine. 


colla modestia, riservatezza, pudore, ecc., 
virtù delle quali le donne devono essere 
Vestali? E le madri non si vergognano 
di mostrarsi alle loro creature con quei 
costumi provocanti e indecenti, dato che 
sia legge non adottare quello forse meno 
peccaminoso di madre Eva? 

E come fanno concordare quest’abitu- 
dini colle loro convinzioni religiose ? 

A quesie domande non ho mai tro- 
vato che una risposta : L’impostura della 


nostra società e la falsità della nostra 


morale. 
UNA DONNA. 








Federazione abolizionista internazionale 


FONDATA NEL 1875 — CON SEDE A GINEVRA 


Non crediamo inopportuno dare il 
riassunto dei principii su cui poggia 
quest'opera (1), che ha segnato uno dei 
primi passi nella campagna per una 
riforma dei costumi. 

La Federazione è indipendente da 
ogni partito politico, da ogni scuola 
filosofica e da ogni confessione reli- 
giosa : essa riunisce in associazione vo- 
lontaria le persone d’ambo i sessi, de- 
siderose di contribuire all’attuazione del 


suo Scopo. 


Come associazione internazionale, la 
Federazione si limita a una dichiara- 
zione generale di principii, e lascia alle 
sezioni, gruppi, comitati nazionali, re- 
gionali e locali, la cura di decidere su 
quali punti è necessaria la riforma delle 
leggi: essa rivendica, nel dominio spe- 
ciale della legislazione che riguarda i 
costumi, l’autonomia della persona, che 
ha il suo corollario nella responsabilità 
individuale: afferma che istituendo la 
regolamentazione della prostituzione, 
viene concessa all'uomo sicurezza e ir- 
responsabilità nel vizio, che facendo 
pesare sulla donna sola le conseguenze 
legali d’un atto comune, lo Stato dit 
fonde l’idea funesta di una morale di- 
versa pei due sessi. 

La Federazione, esposti questi prin- 
cipii di massima, dichiara su quali punti 
crede necessario l’intervento dello Stato: 
punizione per attentato al pudore dei . 
minorenni, per attentato al pudore di 
qualsiasi persona con mezzi violenti 0 
fraudolenti, per oltraggio pubblico al 
pudore, per provocazione pubblica alta 
prostituzione. 

La Federazione vuole che lo Stato 
non imponga alla donna la visita obbli- 
gatoria, nè sottometta le prostitute ad 
un regime qualsiasi di eccezione. 

Inoltre essa studia scientificamente la 
prostituzione e ha istituito up’inchiesta 
permanente sulle cause morali ed eco- 
nomiche di questa piaga sociale, sui suoi 
effetti e sui mezzi di rimediarvi. 


(1) Bulletin abolitionniste — Marzo 1903. 
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G. B. ANELLI, gerente responsabile. 
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